
potuto portare nella lotta che le sole batterie leg­

gere, fu  più particolarm ente il nostro fante, il 

nostro buono, paziente, resistente fantaccino, che 

nulla dom anda, nem m eno dom anda che siano ri­

conosciuti i suoi s fo rz i ed i suoi sacrifìci. L a  

R ussia concorse in quanto impedì a ll’A u stria  di 

inviare sugli A ltip ian i nuove truppe e 

rin novare l ’attacco.

N o i m anchiam o ancora di fiducia 

in noi stessi. D icendo « noi » parlo 

di molti della m ia generazione, non 

dei g io van i che questi, in grande 

m aggioranza, grazie a D io, ne ab­

bondano, e l ’hanno dim ostrato volendo la gu erra  

e 'vin cen dola. M a  noi, che, per la nostra età, fo r ­

miamo la cosidetta classe dirigente, m anchiam o 

tanto di fiducia, da dubitare delle nostre fo rze  

anche quando esse escona vittoriose dalla lotta. 

C osì ancora noi ci dilaniam o la  ferita  di Capo- 

retto, e non esultiam o, com e farebbe qualsiasi 

popolo, per V itto rio  V en eto, la grande vittoria  

riportata dalla intera N azion e sul nem ico seco­

la re ; l ’unica, vera  e grande vitto ria  dalla parte
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